Scheda di progetto dell’intervento formativo “ETIKA”
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[bookmark: IG]1: Informazioni Generali

[bookmark: IG1]1.1)

L’ambito di applicazione dell’intervento formativo è quello della formazione di lavoratori in servizio: il progetto formativo propone di fornire corsi di problem-solving legati a problemi di giustizia distributiva e di relazioni interpersonali sul posto di lavoro. Con giustizia distributiva si intende la gestione dell’allocazione delle risorse all’interno dell’azienda in ambito salariale e investimenti finalizzati alla produzione e allo smaltimento. Questa parte sarà indirizzata alla dirigenza. Per relazioni interpersonali si intendono le interazioni tra membri dell’azienda nelle loro sfaccettature. Questa parte sarà indirizzata alle risorse umane, con particolare attenzione per i dipendenti. 

[bookmark: IG2]1.2)

L’intervento formativo mira a sviluppare, per quanto riguarda la trattazione sull’allocazione delle risorse, una migliore abilità nel gestire le risorse tenendo conto delle implicazioni etiche che sottendono ciascuna scelta, ciò verrà fatto a seguito dell’apprendimento di alcuni quadri teorici nel campo della filosofia pratica. Da un punto di vista cognitivo ci si aspetta un incremento della consapevolezza riguardo alle scelte (intraprese e future) che implicano dilemmi morali. Questo assume una maggiore importanza in un mondo sempre più complesso in cui gli effetti delle decisioni sono spesso poco evidenti ai soggetti che le prendono, i quali spesso si soffermano poco a riflettere sui principi che guidano le loro azioni. 

Per quanto riguarda le relazioni interpersonali sul posto di lavoro: ci si aspetta una più profonda comprensione dei principi che permettono una pacifica e proficua convivenza e delle implicazioni delle nostre azioni svolte nel contesto sociale specifico dell’ambito lavorativo. 
Si prospetta di fornire gli aspetti teorici necessari per sviluppare una disposizione a lavorare sulla propria attitudine nei confronti della propria sfera emotiva e relazione che condizionano la scelta morale all’interno del contesto sociale. 
L'apprendimento di tali aspetti è rilevante nella misura in cui una riflessione sulle relazioni interpersonali è altrimenti poco considerata per le necessità della produttività; pur essendo un aspetto fondamentale per garantire una migliore salute mentale dei lavoratore, la quale comporta una migliore resa lavorativa e una più tranquilla e efficiente collaborazione. 




[bookmark: IG3]1.3)

Il destinatario diretto dell’intervento formativo è l’intero organico che compone azienda: in particolare, per la parte di allocazione delle risorse i destinatari sono i dirigenti e gli addetti alle risorse umane; la parte legata ai rapporti interpersonali interesserà i dipendenti. 

Non sono richiesti, o vincolanti, requisiti alcuni, tuttavia delle conoscenze pregresse in ambito umanistico ed in particolare filosofico, unite ad abilità di tradurre le conoscenze teoriche in soluzioni a problemi concreti possono permettere una maggiore comprensione delle nozioni fornite ed un più facile sviluppo delle competenze legate agli argomenti del corso. 

L'insegnamento può influenzare anche le relazioni dei formandi al di fuori del lavoro e quindi come possibili destinatari indiretti della formazione sono da annoverarsi parenti e amici dei partecipanti ed anche eventuali professionisti terzi. 

[bookmark: IG4]1.4)

La disciplina che trattata nell’intervento formativo è la filosofia, in particolar modo la filosofia pratica: verranno analizzati concetti di filosofia morale, come, ad esempio, la distinzione tra teorie sentimentaliste e razionaliste e la classificazione dell’orientamento dell’azione morale in etica della virtù, deontologica e consequenzialista, per poi riflettere sulle possibilità di applicazione nell’ambito dell’etica applicata. 
La parte finale del corso (le ultime due lezioni) si occuperanno di fornire delle conoscenze concernenti la psicologia di base: verranno presi in considerazione determinati concetti e verrà esplicato il loro trasferimento per quanto attiene al posto di lavoro.

I benefici attesi sono: una buona comprensione dei temi trattati e della loro rilevanza pratica e dei fondamenti di teoria del ragionamento e di psicologia emotiva e relazionale. Ci si aspetta da parte dei partecipanti un miglioramento delle proprie competenze di riflessione sulle conseguenze delle proprie azioni, sui principi che le guidano e sulla costruzione di disposizioni al ragionamento morale. 

[bookmark: BF]2: Bisogni formativi

La necessità di questo corso è scaturita, in buona parte, da alcune constatazioni piuttosto cupe che si possono fare sul mondo del lavoro, e che si possono verificare tramite le indagini statistiche.
Il posto di lavoro, purtroppo, non è sempre il posto più ospitale. Ad esempio, sono in moltissimi a subire danni fisici: un’indagine Istat riporta che, in un’intervista posta a 714 mila persone svolta nel 2013, circa il 3% di loro ha riportato danni fisici nei precedenti 12 mesi sul posto di lavoro o sul tragitto per andarci, circa 21.000 persone, mentre il 5% di loro, ovvero circa 36.000 persone, ha affermato di aver contratto una malattia o un problema di salute (come, ad esempio, mal di schiena o dolore alle ossa) a causa del lavoro (fonte: https://www.istat.it/it/archivio/141840 ; l’indagine più recente è stata svolta nel 2020 ma i dati sono influenzati dalla pandemia Covid-19). I più sfortunati, però, sul lavoro perdono la vita: nel 2022 1.208 persone sono andate al lavoro per non tornare mai più alla propria dimora.  
Questi problemi affliggono più gli uomini (in alcuni casi, come le morti sul lavoro, quasi esclusivamente), ma non si può dire che per le donne che lavorano il posto di lavoro sia più sicuro: anche le donne hanno problemi specifici al proprio genere in questo scenario. Tra il 2013 ed il 2016, sono 425 mila le donne che hanno subito molestie sessuali sul posto di lavoro, circa il 3%, mentre l’1% circa delle donne, 167 mila, ha subito veri e propri ricatti a sfondo sessuale (dei quali, approssimativamente l’80% non viene denunciato). Fonte: https://www.istat.it/it/violenza-sulle-donne/il-fenomeno/violenza-sul-luogo-di-lavoro 
Ci sono anche danni inerenti la psiche degli individui: il 39% di tutti i lavoratori nel 2020 percepiva nel lavoro un rischio della salute mentale, le principali cause di ciò sono le tempistiche troppo stringenti e gli orari eccessivi, che potrebbero essere leniti da una presenza maggiore di personale (Fonte: https://www.istat.it/it/files//2021/11/Salute_e_sicurezza_sul_lavoro_-2020_Istat_Eurostat.pdf ).
Problemi di allocazione delle risorse, analoghi a questi, sono legati anche agli stipendi: gli stipendi in Italia sono più bassi del resto dell’Europa e crescono più lentamente (Fonte: https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2023/07/07/istat-salari-inferiori-alla-media-ue-di-3.700-euro-12_082b8919-4bf2-4acc-80fe-b6e3c5627ea8.html ); questo peggiora ulteriormente se pensiemo che moltissime persone non riescono a raggiungere un posto di lavoro adeguato alle loro esigenze: sono moltissimi i lavoratori a tempo parziale senza che questo sia ciò che vogliono, circa l’11% del totale (Fonte: https://www.istat.it/storage/ASI/2023/capitoli/C08.pdf). 

Questi sono problemi eterogenei e dei quali è difficile isolare le cause, per il loro numero ed il loro essere intrecciate con il modo in cui la nostra società si è strutturata nei decenni che ci hanno preceduto. Siamo convinti, però, che parte di questi problemi abbiano origine morale: dai problemi di giustizia distributiva nelle aziende, per cui i lavoratori sono pagati troppo poco mentre sono l’ossatura di qualsiasi attività, ad esempio, fino ai problemi legati al rapporto che i dipendenti hanno tra loro, sul far sentire gli altri al sicuro e sul impegnarsi perché lo siano davvero, manifestano una carenza di pensiero morale, di riflessione ed interesse sulla condizione degli altri individui con cui condividiamo il posto di lavoro, propri dipendenti o colleghi, che, oltre ad essere lavoratori, sono persone con esigenze individuali. Inoltre, si denota una certa mancanza di pensiero a lungo termine: tra i dipendenti, che accettano condizioni di lavoro non adatte alla loro salute fisica e mentale sul lungo termine, e tra lo staff manageriale, che non è in grado di riconoscere la quantità di risorse necessarie per l’azienda e di creare un ambiente adatto per una buona permanenza dei lavoratori nel tempo; questo, spesso, porta al fallimento della stessa azienda, come è successo al 5,4% delle aziende nel solo III trimestre del 2023 (fonte: https://www.istat.it/it/archivio/290331 ). 

Riteniamo, quindi, che una maggiore sensibilizzazione che porti ad una maggiore consapevolezza etica, ottenuta tramite l’insegnamento di punti chiave della filosofia morale e lo stimolo alla fondazione di pensieri originali in questo campo, possa contribuire alla soluzione di questi problemi (o al loro ridursi, se questi non sono risolvibili in maniera definitiva), oltre ad un maggior benessere generale all’interno della propria attività lavorativa (ed anche, auspicabilmente, al di fuori), anch’esso fattore con potenziali ricadute positive su questi ad altri problemi di molti lavoratori. 
 
[bookmark: CDA]3: Contesto di applicazione dell’intervento formativo e azioni di collegamento 

[bookmark: CDA1]3.1 – Soggetti ed Enti coinvolti
Il problema è rivolto ad un qualsiasi ente pubblico o privato, ciò in quanto la natura dei problemi trattati dall’intervento formativo sono pressoché riscontrabili in qualsiasi ente lavorativo. Tuttavia vi è una propensione per quanto attiene agli ambienti lavorativi aziendali, e tale è data dal fatto che questi usualmente ospitano una quantità maggiore di dilemmi etici al loro interno (o comunque situazioni che implicano scelte morali).
Il territorio non ha valenza alcuna per quanto attiene allo svolgimento della formazione, dunque è versatile a qualsiasi contesto o situazione in cui si richiede tale formazione. In base al territorio in cui l’intervento viene richiesto si cercheranno altri enti al fine di collaborare con il nostro intervento formativo anche per coinvolgere ulteriori aziende tramite la pubblicazione del sostegno all’intervento. 
I soggetti direttamente coinvolti nell’intervento formativo comprendono principalmente i soggetti appartenenti all’azienda stessa, sia per quanto attiene alle risorse umane, sia per quanto attiene al personale dirigenziale.
I tre formatori sono direttamente coinvolti per quanto attiene lo svolgimento delle lezioni, oltre ai quali sarà compreso un esperto di psicologia comportamentale, coinvolto come formatore ed esperto. Oltretutto i formatori avranno il compito di prendere atto dei risultati delle svariate prove di valutazione, e compiranno quest’azione con la presenza del professionista di psicologia comportamentale nel caso dei risultati della valutazione del cambiamento personale. Inoltre tutti i formatori sono coinvolti nella preparazione dei materiali atti allo svolgimento delle lezioni. 
 In riguardo ai soggetti non direttamente coinvolti, in tale categoria è previsto un coinvolgimento di:
-        Personale dell’azienda non attinente al gruppo delle risorse umane (o eventuali risorse umane che non partecipano alla formazione); in quanto essi presumibilmente esperiranno i benefici attesi dal fatto che il personale è stato formato ad essere cosciente di capacità logiche applicate a problemi morali e di conoscenze di psicologia generale.
-        Familiari o amici stretti o altre persone legate a membri del gruppo dirigenziale e delle risorse umane; in quanto essi presumibilmente esperiranno i benefici attesi dal fatto che il personale è stato formato ad essere cosciente di capacità logiche applicate a problemi morali e di conoscenze di psicologia generale.
I dipendenti e il personale dirigenziale dovranno presenziare alla formazione, la quale si terrà quattro ore a settimana con una lezione (2 ore) per ciascun gruppo. I tre formatori presenzieranno alla formazione per un totale di 12 ore ciascuno invece il professionista sarà presente per un totale di 4 ore. Le lezioni saranno lezioni frontali, della durata di c.ca 2 ore, due alla settimana (una per gruppo).
[bookmark: CDA2]3.2 - Coinvolgimento e Comunicazione
Per quanto attiene alle azioni di coinvolgimento da parte dell’azienda, si può auspicare un eventuale accordo con l’azienda per quanto riguarda la certificazione di questo corso nel singolo curriculum. Qualora sia possibile si cercherebbe di attribuire al conseguimento del corso una certificazione valida a livello nazione o europeo. Invece per quanto attiene al piano di comunicazione dell’intervento si può pensare alla creazione di una pagina Instagram e una pagina Facebook al fine di coinvolgere dipendenti al di fuori della singola ditta. Oltretutto sarà necessaria la stampa di almeno 1000 volantini da distribuire sia in luoghi pubblici che in eventuali ditte o aziende. Inoltre, grazie alla collaborazione con altre aziende o enti esterni si può pensare ad una pubblicizzazione della formazione. 
Eventuali vincoli derivanti dal contesto di applicazione dell’intervento (fattori su cui non si può intervenire)
-        Vincoli derivati dalla necessità di distribuire risorse ad un certo gruppo o ad una certa persona all’interno dell’azienda.
-        Convinzioni religiose di membri dell’azienda che possano contrastare con il procedimento di ragionamento morale secolarizzato.
-        Impossibilità di introdurre aspetti profondi di determinati autori.
Un possibile fattore che a causa della natura della materia può risultare di ostacolo è una scarsa o nulla conoscenza per quanto attiene alle materie umanistiche e alla filosofia in particolare, tuttavia si pensa che le strategie formative proposte possano essere adattate anche a questi fattori di contesto.
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L’obiettivo è volto allo sviluppo di specifiche conoscenze, abilità e competenze di ciascun membro delle risorse umane e del corpo dirigenziale. Gli obiettivi auspicati, di apprendimento e cambiamento personale, sono: 
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Il partecipante verrà a conoscenza di: 
· Alcune tra le più importanti correnti di filosofia pratica, come, ad esempio, l’utilitarismo, la deontologia e l’etica della virtù.
· Alcuni dilemmi ed esperimenti mentali paradigmatici nel campo dell’etica e situazioni ipotetiche inerenti all’ambito di lavoro in questione.
· Modelli di risoluzione dei problemi corrispondenti alle teorie etiche principali. 
· Basi di psicologia comportamentale inerenti alla sfera emotiva e relazionale.

Il partecipante svilupperà le abilità di: 
· Analizzare un problema di etica individuando nei suoi componenti collegamenti alle categorie teorie apprese, ad esempio individuare agenti e pazienti morali (gli agenti sono coloro i quali agiscono ed i pazienti morali solo gli individui che subiscono le conseguenze dell’azione dell’agente).
· Saper estrarre i principi di una teoria etica dato un determinato contesto.
· Saper discernere quale approccio corrisponde ad un dato sistema morale, facendo riferimento alle distinzioni presentate. 
· Sviluppare un approccio alle questioni morali denotato da pensiero critico autonomo ed essere in grado di giustificarlo. 

Il partecipante acquisirà le competenze di:
· Applicare ad un determinato contesto lavorativo, come la distribuzione delle risorse umane e dirigenziali o le relazioni interpersonali in ufficio, un adeguato ragionamento morale.
· Tenere conto delle varie posizioni in una situazione concernente un problema etico e saper mediare tra le varie proposte, compresa la propria, al fine di una pacifica convivenza e di cercare la miglior soluzione possibile per i vari agenti e pazienti morali. 
· Saper trovare analogie tra le situazioni immaginarie descritte nel corso e le situazioni reali, come la situazione lavorativa effettiva del partecipante.
· Indagare la propria situazione caratteriale ed emotiva ed essere in grado di riflettere criticamente su questa al fine di modificare il proprio atteggiamento verso il mondo esterno. 
· Risolvere i conflitti insorti nel modo più pacifico e prolifico possibile.

[bookmark: OF2]4.2 – Altri risultati attesi e possibili effetti emergenti

Oltre a questi obiettivi personali, ci si aspetta che:
· Il gruppo dei partecipanti, tramite l’esempio o la spiegazione, diffonda tra i loro parenti o conoscenti stretti una maggiore consapevolezza etica e capacità di ragionamento morale. 
· Si sviluppi, nel gruppo dei partecipanti ed in altri gruppi che abbiano alcuni partecipanti al corso al loro interno, una tendenza alla collaborazione tra pari (e non) in modo organico. 

Risultati emergenti possono essere: 
· Miglioramento nel ragionamento logico, in quanto conseguente i ragionamenti filosofici a cui il partecipante è stato esposto. 
· Miglioramento della consapevolezza dei processi psicologici e delle loro cause e delle ragioni delle azioni delle persone, come, ad esempio, i valori etici. 

[bookmark: SF]5: Strategie Formative

[bookmark: SF1]5.1 – Lezioni frontali

In buona parte il corso sarà costituito da lezioni frontali, supportate da presentazioni powerpoint interattivi: sia per creare un maggior coinvolgimento nella classe, sia perché chi non è presente ad una lezione possa recuperare gli argomenti in maniera attiva (usare prodotti multimediali brevi ES=0,98). All’interno del powerpoint, si cercherà di aggiungere organizzatori anticipati come sostegno grafico (ES=0,48) e domande volte alla comprensione dell’argomento trattato. Per favorire la rielaborazione profonda di determinate conoscenze (in modo tale che possano essere immagazzinate nella memoria a lungo termine) si favorirà (durante il corso di tutte le lezioni) una strategia didattica fondamentalmente incentrata sull’identificazione di similarità e differenze tra concetti oggetto di studio e altri concetti familiari oppure situazioni concrete (ES=1,32).
Il problema della lezione frontale è la difficoltà nel valutare i vari livelli di comprensione dei diversi studenti: gli insegnanti cercheranno, tuttavia, di prestare la massima attenzione ai vari livelli di comprensione dei partecipanti, aiutati anche dall’interattività delle lezioni. 

Una lezione consisterà in un lavoro di gruppo (small group learning 0,49): gli studenti saranno avvisati per tempo, di modo che possano dividersi in gruppi (il numero di gruppi può variare) e possano apprendere ciascun gruppo una corrente di filosofia morale. La richiesta per ogni gruppo di escogitare delle soluzioni particolari a problemi morali inediti durante le lezioni, favorisce un miglioramento della creatività (ES=0,65). 
 A lezione, si presenteranno alcuni dilemmi, qualcuno già visto (di modo che i partecipanti possano richiamare contestualizzare meglio ciò che hanno imparato, pratica distributiva ES=0,71), altri invece inediti per permettere ai partecipanti di sfruttare l’immaginazione e trasferire le loro conoscenze ad una situazione nuova (learning by imaging, ES=0,65 e transfer strategies ES=0,86). I gruppi saranno poi posti in contrasto tra di loro, di modo da sviluppare una discussione sulle possibili soluzioni alle questioni, di modo da massimizzare il coinvolgimento e l’attivazione cognitiva.
Questo esercizio ha il principale scopo di sviluppare l’uso di strategie metacognitive tra i partecipanti (ES=0,72).

Durante le lezioni, ci saranno diversi momenti nei quali si approfondirà il lessico filosofico più tecnico (ampliando il vocabolario dei partecipanti, ES=0,67) e ci si soffermerà su come interpretare un testo o un aforisma filosofico, agendo sulle capacità di base degli studenti (ES=0,67). Inoltre, si cercherà di approfondire le varie forme di ragionamento logico-filosofico.

[bookmark: SF2]5.2 – Verifica delle conoscenze in itinere

Durante il corso saranno somministrati dei questionari attinenti alla verifica dell’apprendimento acquisito nelle singole unità didattiche proposte dal programma della formazione, in modo tale da prevedere un feedback (in maniera telematica) per favorire l’uso della valutazione formativa (ES=0,90).

[bookmark: RN]6: Risorse Necessarie

[bookmark: RN1]6.1 – Risorse Materali 

Vengono elencate di seguito le risorse materiali che si ritiene siano necessarie per il progetto:
· Spazio fisico libero (es. Sala conferenze) sufficientemente grande per svolgere la formazione dotata di proiettore (si presuppone fornita dall’azienda)
· Sedie con tavoletta (n° 30) (si presuppone fornite dall’azienda)
· fogli per stampare 
· articoli di cancelleria di base 

[bookmark: RN2]6.2 – Risorse Umane

Vengono elencate di seguito le risorse umane che si ritiene siano necessarie per il progetto:
· n°3 personale specializzato in conoscenze di filosofia morale (gli autori di quest’intervento)
- Competenze: si richiede che per la parte attinente allo studio delle teorie etiche e della loro applicazione si posseggano abilità nel ragionamento filosofico, conoscenze delle teorie morali e competenze per quanto attiene l’applicazione alle categorie di ragionamento morale in un ambiente lavorativo (con particolare attenzione alla teoria assegnata a ciascuno secondo la divisione stabilita durante la scansione temporale di questo corso)
Ciascuno terrà un totale di 12h di lezione, delle quali 4 saranno svolte con la presenza di tutti e tre e si richiede che ciascuno prepari il materiale necessario alle sue lezioni (presentazione per sue lezioni e dilemmi morali possibili
· n°1 professionista specializzato in psicologia comportamentale
- Si richiede che per la parte attinente all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze di psicologia comportamentale il professionista selezionato abbia un’adeguata conoscenza di psicologia generale e di psicologia comportamentale in particolare, e che sia competente nell’applicazione concreta di queste nozioni. 
egli dovrà tenere un totale di 4h di lezione e si richiede che prepari i materiali che egli ritiene necessari allo svolgimento della lezione. 


[bookmark: RN3]6.3 - Stima dei costi 

Si presenta qui di seguito una stima dei costi per quanto attiene ai paragrafi precedenti (si presuppone che alcuni materiali siano già disponibili all’azienda senza bisogno di costi aggiuntivi alcuni): 

	Spazio fisico libero
	100€ il giorno (in totale, 1600€)

	Sedie con tavoletta
	1500€

	risma di fogli (x2)
	8€

	articoli di cancelleria di base
	50€

	Personale di filosofia morale
	30€ l’ora cada uno (in totale, 1080€)

	Personale di psicologia comportamentale
	35€ l’ora (in totale, 140€)

	Stima totale
	4378 €




[bookmark: MF]7: Materiali formativi

[bookmark: MF1]7.1 - PowerPoint

Il materiale formativo principale, che sarà usato costantemente nelle lezioni frontali, saranno i PowerPoint interattivi: essi saranno molto utili come supporto per gli insegnanti e come fonte di ripasso veloce per i partecipanti al corso, oltre che come strumento per sottolineare i concetti fondamentali di ciascuna lezione; queste slides, però, saranno inframezzate da domande, semplici esercizi e stimoli alla ricerca ed all’approfondimento (es: un link che porta ad alcuni approfondimenti più complessi e/o specialistici), questo sarà molto utile per chi non può presenziare ad una lezione, di modo che possa la possa recuperare in maniera attiva, sia per l’insegnante per aumentare il coinvolgimento durante la lezione in presenza, stimolando gli studenti a risolvere i quesiti posti e fornendo la soluzione ed una motivazione di questi. 

[bookmark: MF2]7.2 – Rappresentazioni grafiche dei dilemmi morali (immagini sinottiche):

[image: ]Un altro materiale formativo molto utilizzato saranno rappresentazioni grafiche dei dilemmi morali proposti (Vedi Fig. 1): questo aiuterà a tenere a mente le implicazioni di un quesito mentre si cerca di trovare una soluzione o per rendere più veloce e completo il ricordo durante il ripasso. Queste saranno comprese nelle slide e se necessario per un’attività, stampate e distribuite in modo da essere più facilmente manipolate. Saranno spiegate a fondo dall’insegnante che le somministra, durante la spiegazione dello scenario morale, di modo che le persone sappiano associare agli elementi dell’immagine tutte le componenti dello scenario. 

[Fig. 1]

Scarse risorse. Alice è una dottoressa al pronto soccorso di un ospedale dove si trovano sei vittime di incidenti. Tutti e sei rischiano di morire, ma uno è ridotto in condizioni peggiori degli altri. Alice può semplicemente salvare a malapena quella persona se gli dedica tutte le sue risorse e lascia morire gli altri. In alternativa, Alice può salvare gli altri cinque se è disposta a ignorare il paziente ferito più gravemente. È moralmente ammissibile per Alice salvare il paziente ferito più gravemente?
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7.3 – Prove di Valutazione

Anche le valutazioni saranno sfruttate come supporto all’apprendimento (Vedi Fig. 1.3): periodicamente, si somministrerà alla classe un questionario contenente alcune domande a risposta multipla (volte a verificare la comprensione della classe degli argomenti) e alcune domande a risposta aperta in cui si invoglierà il partecipante a riflettere su alcuni aspetti della lezione in maniera autonoma e originale. Le domande a risposta multipla saranno corrette e verrà scritto un breve commento riguardo agli errori, con una possibile spiegazione del motivo dell’errore. Questo servirà allo studente per capire le sue carenze, ma anche al docente per avere un’idea della preparazione generale del gruppo dei formandi ed eventuali errori diffusi tra questi nell’approcciarsi alla materia; non verrà, tuttavia, assegnato nessun punteggio alla prova, e la risposta corretta o errata alle domande non avrà influenza su nessun altro aspetto del corso, dal punto di vista del partecipante. Anche la domanda aperta, a cui è facoltativo rispondere, sarà anch’essa corretta: verrà scritto un breve commento dall'insegnante e per le risposte più interessanti si cercherà di avviare una discussione in classe, a patto che si sia ottenuto il consenso del partecipante che l’ha prodotta.
Inoltre, durante il test del cambiamento personale, si farà uso di immagini tratte dai test psicologici di appercezione tematica (TAT) (Figura 1.2). Lo scopo è poter valutare, assieme ad un professionista di psicologia, l’effettivo cambiamento personale del partecipante, come l’assimilazione profonda delle procedure di risoluzione dei problemi inerenti agli argomenti esposti a lezione oppure l’aumento nella consapevolezza morale e dell’attenzione verso i bisogni delle altre persone. La prova sarà somministrata all’inizio ed alla fine del corso, per valutare la differenza del partecipante tra i due momenti. 
Un’altra prova di valutazione, rivolta al gruppo, sarà somministrata anch’essa all’inizio ed alla fine del corso: questa dovrà valutare il cambiamento della prassi operativa del gruppo nella sua interezza.
Alla fine del corso sarà, inoltre, somministrato un questionario di gradimento, con il fine di valutare la buona riuscita del corso e riscontrare eventuali criticità da risolvere alla prossima iterazione del corso.
Queste ultime tre prove di valutazione (del cambiamento personale, del cambiamento di gruppo e del gradimento) non saranno riconsegnate ai formandi ed anche a queste non verrà assegnato un punteggio. Per le valutazioni del cambiamento, però, verrà comunque fornito un feedback agli studenti, in forma telematica (es: e-mail), dopo la fine del corso.  
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[Fig. 1.2]					     [Fig 1.3]






[bookmark: FaD]8: Fasi ed azioni dell’intervento formativo

[bookmark: FaD1][image: ]8.1 – riassunto della scansione temporale
[Fig. 2]

(Vedi Fig. 2) L’intervento formativo sarà strutturato in otto settimane. per due lezioni a settimana. Ogni settimana avrà una lezione dedicata ai dipendenti ed una dedicata ai dirigenti, di 2 ore ciascuna.
L’intervento sarà diviso in due fasi principali: una prima fase teorica ed una seconda parte pratica. La parte teorica occuperà le prime tre settimane, mentre quella pratica le ultime cinque. 

[bookmark: FaD2]8.2 – Prima fase: teoria

Durante la prima parte teorica, si dividerà il programma nelle tre categorie classiche dell’etica: etica della virtù, etica deontologica e etica teleologica. In questa fase l’argomento sarà uguale per i due gruppi della formazione, quindi sia la lezione per i dipendenti sia per lo staff manageriale. Durante questa prima fase, le lezioni saranno indirizzate verso gli interessi specifici degli studenti, quindi più incentrata sulla gestione del personale per i dirigenti mentre più concentrata sulle relazioni interpersonali per i dipendenti; tuttavia è possibile per un membro dei due gruppi partecipare alle lezioni dell’altro, in quanto le differenze saranno minime. 
Gli istruttori, per questa prima fase, saranno esclusivamente i tre autori di questo progetto. 

La prima settimana, consisterà in un’introduzione della discussione etica in generale e nell’approfondimento dell’etica della virtù. Durante la seconda settimana, invece, si tratterà dell’etica deontologica e durante la terza dell’etica teleologica. 

[bookmark: FaD3]8.3 – Seconda fase: applicazione pratica

La seconda fase, cioè quella incentrata sulla pratica, si propone di favorire la formazione di competenze e lo sviluppo di determinate abilità dunque la specificità dell’ambito pratico andrà a determinare una divisione più netta degli argomenti tra i due gruppi di partecipanti. Questa fase sarà divisa in tre sezioni: 
1. la prima sezione consisterà in un incontro seminariale, tale avrà una durata di un solo incontro (per ciascun gruppo). Le modalità dello svolgimento delle lezioni si porranno in modo simile ma presenteranno diversità in base alla tipologia di formandi. Entrambe avranno il proposito di essere lezioni di interazione attinenti ad un dibattito, tuttavia la modalità di questo dibattito sarà differente: per quanto attiene alla parte dei dipendenti questi avranno la possibilità di svolgere un lavoro di gruppo durante il quale sarà svolta una discussione rappresentando ogni gruppo una categoria etica diversa (per quanto riguarda quelle su cui si fondano le lezioni), invece per la parte dirigenziale non ci sarà un lavoro strutturato a gruppi ma si stimolerà ugualmente un dibattito tra partecipanti singoli e si porrà maggiore attenzione ai dubbi o suggestioni che sorgono durante l’intervento. In questa fase saranno presenti tutti e tre i formatori della parte teorica.
2. La seconda sezione avrà come oggetto principale l’applicazione pratica delle teorie etiche viste nella parte teorica, con particolare attenzione all’ambiente lavorativo in cui si trovano i formandi. La durata è prevista per tre incontri settimanali. Gli insegnanti saranno gli stessi della parte teorica, ciascuno specializzato per ogni categorizzazione etica. La scansione delle lezioni della seconda fase e dei tre formatori sarà la stessa della parte teorica. 
3. La terza sezione (che avverrà nell’ultima settimana stabilita) si occuperà di fornire conoscenze e abilità di base nel campo della psicologia generale, il formatore per questa sezione sarà una figura professionale specializzata nella psicologia comportamentale, ed esso sarà ulteriore rispetto ai tre formatori menzionati precedentemente.  
La valutazione individuale (del gradimento e del cambiamento personale) saranno svolte alla fine della seconda fase (durante i venti minuti finali dell’ultima lezione), per quanto riguarda invece la valutazione dell’apprendimento sarà disponibile un breve test per ogni lezione da svolgere in autonomia incentrato sull’argomento affrontato nella lezione corrispondente. 

[bookmark: FaD4]8.4 - Possibili problemi e soluzioni: 

Si esaminano di seguito una serie di problemi con le rispettive soluzioni: 
· Lezioni saltate: alcune lezioni potrebbero non essere svolte per motivi esterni alla programmazione, dunque si è pensato di porre due lezioni di recupero (una per gruppo) che si terranno nello stesso orario durante alcuni giorni delle ultime settimane già occupate da altre lezioni. Nel caso in cui un partecipante non possa presenziare ad una lezione saranno disponibili per tutti i partecipanti delle presentazioni. Tali saranno interattive, al fine di massimizzare l’attivazione cognitiva anche al di fuori della lezione. 
· Argomenti non chiari: Alcuni argomenti potrebbero risultare più complessi di altri nella loro comprensione oppure alcuni partecipanti potrebbero avere più difficoltà di altri nell’apprendere le nozioni insegnate, dunque la soluzione più consona potrebbe essere quella di invogliare il più possibile i formandi a porre domande (sia di natura esplicativa e di approfondimento) e, eventualmente qualora i dubbi permanessero vi è la possibilità (durante la parte teorica) di partecipare anche alla lezione dell’altro gruppo. In ogni caso gli insegnanti daranno a disposizione dei formandi un recapito e-mail dove poter approfondire eventuali dubbi. 
· Lunghezza eccessiva del corso: Nel caso in cui le disposizioni dell’azienda non possano essere compatibili con il programma completo offerto dall’intervento formativo è possibile collaborare per la riduzione del corso per quanto riguarda la sua durata, fino al suo dimezzamento.

[bookmark: PdV]9: Piano di valutazione dell’intervento 

Si riportano qui di seguito le varie tipologie di questionario comprese dal corso di formazione, con annesse motivazioni e aspetti legati all’oggetto di valutazione. 

[image: ]Prova di valutazione del gradimento: Questa ha il fine di comunicare ai formatori il gradimento del questionario, essa avrà al suo interno parametri valutativi di gradimento e una parte facoltativa nella quale i formandi potranno dare un feedback ed eventualmente suggerire approcci differenti. (Vedi Fig. 3)

[Fig. 3]


Prova di valutazione dell’apprendimento: Essa ha il compito di verificare le conoscenze, competenze e abilità acquisite durante la formazione; in questa le domande verteranno perlopiù sulla verifica delle conoscenze rielaborate dal formando e sulla capacità di applicare tali conoscenze a problemi etici basilari. Tali prove saranno fornite in itinere durante la formazione per quanto attiene alla valutazione di ciascun argomento (Vedi Fig. 4)
[image: ][Fig. 4]
Prova di valutazione del cambiamento personale: Essa ha il compito di verificare le conoscenze ed abilità che il formando può porre in atto durante una qualsivoglia situazione lavorativa, dunque, al fine di verificare le competenze, l’apprendimento far transfer e le prassi operative scelte dal singolo. Inoltre per individuare il funzionamento della memoria di lavoro si proporranno all’individuo esperimenti mentali non affrontati nel corso. Inoltre, per verificare l’attenzione dell’individuo verso le tematiche psicologico-emotive si proporranno ad esso delle immagini del test psicologico TAT (Test di appercezione tematica) nelle quali sarà richiesta una descrizione accompagnata da una assegnazione di significato dell’immagine (Vedi Fig. 5).
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[Fig. 5]
Prova di valutazione del cambiamento del gruppo: Essa ha il compito di verificare le competenze dei formandi a livello di gruppo e la scelta delle prassi operative atte alla risoluzione di problemi morali, dunque sarà necessario per questa prova dividere il gruppo complessivo dei formandi in ulteriori gruppi, ciò anche al fine dell’attivazione del ciclo di Apprendimento Esperienziale, in quanto si richiederà successivamente ad essi di giustificare qualsiasi scelta compiuta dal gruppo a livello etico contenuta nella prova (vedi Fig. 6). 
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[Fig. 6]
[bookmark: MV]10: Meta-valutazione
Redigere questo progetto non è stato sicuramente un compito facile per quanto riguarda l’opinione di entrambi i progettisti finali. Inizialmente il progetto nelle sue fasi iniziali pareva più semplice da eseguire, tuttavia andando avanti con la realizzazione dei vari punti e dei vari accorgimenti che scaturivano dalle variabili proposte la difficoltà di fondo si allargava, tuttavia grazie all’organizzazione e ad un attento esame per quanto attiene ai ruoli organici svolti dal gruppo questa crescente difficoltà non si è rivelata un grave ostacolo. Qualora dovessimo rifare un intervento formativo di sicuro negli autori sarebbe presente una maggiore consapevolezza della sua difficoltà di realizzazione. 
Purtroppo uno dei tre progettisti iniziali a causa di problemi personali non è riuscito a continuare il progetto assieme ai restanti autori. Si è cercato il più possibile di trovare una mediazione razionale per quanto attiene alle difficoltà che sono sorte da questo problema: alla fine si è deciso di mantenere la presenza di questa persona qualora il progetto venisse realizzato, anche al fine di non snaturare l’intento originario del progetto, sorto dal fatto che ognuno di noi coltivava un interesse profondo per il progetto. Le abilità sviluppate dalla necessità di arginare tali problemi pensiamo possono tornare utili per eventuali progetti futuri anche al di fuori dell’ambito pedagogico. 
Un punto che può mettere in buona luce il progetto è il tentativo di adattare conoscenze derivanti da un ambiente teorico a quelle che sono esigenze e particolarità di un ambiente pratico. Si ritiene che il tentativo sia un buon approccio per un utilizzo corretto delle categorie di pensiero morali e questa caratteristica può  rientrare negli aspetti migliori che il progetto ha da offrire. 
Una possibile debolezza può essere derivata dal background degli autori. Esso difatti non è attinente ad un panorama aziendale, dunque potrebbero sorgere da ciò eventuali incomprensioni o errori di progettazione. Qualora questo progetto venisse realizzato l’esperienza di un ambiente culturale diverso potrebbe diminuire questo divario e migliorare la qualità del progetto. 
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Esempio questionario di valutazione del gradimento dellintervento.

1) Pensi che il seminario frequentato possa essere stato d'aiuto nella tua carriera? Esprimere il proprio
gindizio su una scala di valorida 1 5.
T [z [5 [+

Nen
sispondo

2) Percepisel di aver afinato Ie fue 2bilit di ragionamento per quanto attiene alla risoluzione di

‘problemi morali simili a quelli esposti nel corso? Esprimere il proprio giudizio su una seala di valori
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3) Sei soddisfatto dell ativita frequentata? Esprimere il proprio giudizio su una scala di valori da 12 5
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4) (FACOLTATIVO) Quali aspetti cambieresti in riguardo al seminario? Serivere nelle righe softostanti
eventuali cambiamenti con le rispettive motivazioni:





image6.png
Questionario di valutazione dell'apprendimento

1) Completa le seguenti frasi secondo quanto appreso durante Ia formazione:
- Leetiche ‘miano ad orientare I'azione morale ponendo come criterio di giudizio di
questa le conseguenze, ed una di esse, probabilmente 1a piis famosa, & 1
- Le teorie moral attinenti al ‘pongono alla base del fenomeno etico il sentimento di
simpatia e 1a icezione itinuale della virth o del vizio di una determinata azione
- La descrive come le giustificazioni etiche non possono essere
derivate da una delfa natura dellwomo.

2) Osservala seguente immagine e leggi Ia descrizione della situazione: quale soluzione potrebbe
essere proposta da un approccio di tipo deontologico (a fua scelta)? Motiva la scelta implicata
dall'approccio appartenente a questa categoria tica

Un qutista di un tram condiuce wn veicolo capace solo di cambiare rotaia (iramite deviatoio), senza la
possibilita di fenare. Sul binario percorso si rovano cingue persone legate ¢ incapaci di muoversi e il
tram & diretto verso dit loro. Tra il tram e le persone legate si diparte un secondo binario parallelo, sul
quale & presente una persona legata e impossibilitata a muoversi. La persona net press del deviatolo si
trova di fronte un'alternativa che comporta due sole opzioni: lasciare che il tram prosegua ditto la sua
corsa, uccidendo le cingus persone, oppure azionare lo scambio e wcciderne wia sola

3) Collegare gl autori con le rispettive correnti etiche:

Consequenziatismo Jeremy Bentham
Immanvel Kant
Assolutismo/dssatologisme. San Tommaso D" Aquino
Home
Kierkegaard

Etiche delta virtidel carattere Benedetto Croce
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Questionario di valutazione del cambiamento di gruppo

1) Leggere la consegna e successivamente cercare di giungere una soluzione condivisa dalla
‘maggioranza del gruppo riguardo allo svolgimento del dilemma morale e scrivere nelle ighe
softostanti una givstificazione in riguardo a tale scelta ed esplicitare § procedimenti di agionamento
‘postiin esame nel lavoro di gruppo.

Un treno sta viaggiando in direzione di cinque persons Impossibiliate @ muoversi e Ioiico modo.
per arvestare la sua corsa é spingere sulle rotaie un uomo molto grasso: I'uomo sarebbe condamnato
‘amorire investito dal carrello, ma si salverebbe la vita delle altre cinque; Sacrificheresti I'uomo
‘graszo oppure no?

2) Viene presentato il seguente scenario:

Gioca di ruolo: In gruppo state viaggiando su un aereo in un deserto, futto sembra andare bene ma alla
fine '8 un malfinzionamento. L'aereo si schianta nel mezzo del deserto, non sapete dove siste ¢ dovete
sitrovare Ia strada di casa, ma sul vostro percorso vi sono degli imprevisti e fattor di natura etica da.
tenere a mente: stlare una classifica delle seguent decision che derivan dalta presenza dital fatori e
giustificare, in base a ragioni etiche (per esempio, se si predilige di salvare il gruppo piutosto che delle
singole persone), tale classificazione di ciascun elemento, in modo da esporle po al gruppo di
formazione, esplicando anche § procedimenti di discussione.

- Dare pib acqua a coloro che hanno delle competenze nell"orientamento piuftosta che a coloro che
‘non hanno utilit pratica aleuna.

- Unmembro del gruppo & gravemente ferio: Io i lascia indietro perché pud essere di intralcio nella
‘gestione delle risorse ¢ nel raggiungimento della meta finale.

- Caleolare le conseguenze massimizando I'utilth generale del gruppo piuttosto che le necessita di un
singolo individuo che & in una condizione grave ma che allo stesso tempo rappresenta una risorsa
importante per ritzovare la strada.

- Un individuo, non avendo minimamente Iintenzions di ferire in aleun modo § membri del gruppo, ha
‘portato quest verso un tragitto contenente una zona che rappresenta ua habitat per delle vipere del
deserto, ma non lo s incolpa in quanto Iintenzions non prevedeva danno alcuno verso il gruppo.

- Unmembro del gruppo agorafobico richiede una costante rassicurazione da pate di svariati membei
el gruppo, ma quest ultima condizione implica un deperimento di energie ¢ attenzioni costante, il
quale condiziona inevitabilmente Iabilita i orientarsi del gruppo, dunque si decide di lasciare che il
soggetto affronti da sé le sue paure.

- Al secondo giomo di viaggio trovate uno sconoseiuto che come voi si & perso nel deserto: 1o aiutate
pur sapenda che Ia sua presenza implica un deperimento d risorse.

- Tl gruppo non sembra collaborare bene ira di loro, ogauno sembra non essere soggetto a rispetto
aleuns dallaltro per quanto attiene alla sua persona, decidete dunque di pensare in maniera
individualistica e di non agire pi in maniera organica.

- Nel deserto trovate un cammello in prociato di espirare: sembra disidratato e denutrito, decidete di
‘non accoglierlo e di lasciarlo al suo destino nonostante egl possa fornire un aiuto nel trasporto al
prezzo di cospicue risorse vitali




